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Buon flnid e buon capò 
d'anno a tutti i nostri do-
dicìmiia abbonati. 
AAAAAAAAA.AA.Ì fcAAA 

Prete e popolo 
e... viceversa 

i socialisti fan di tutto ora per allon­
tanare il popolo dal prete. Lo fanno 
screditando il prete, buttando su lui II 
disprezzo, attribuendo a tutti un difetto, 
0 magari una colpa commessa da uno 
solo; in tutti i modi e con tutti i mezzi. 

Perchè io fanno ? Essi sanno che 
finché è il prete, è religione, è onestà 
di costumi, è ordine; ed essi corrotti 
e viziosi come sono — quando non 
siano dei poveri ingannati — di reli­
gione non vogliono saperne ; vogliono 
il così detto lìbero amore, la rivolu­
zione. Quindi... quindi abbasso il prete! 

E' naturale. 

Ma per chi ha il cuòre scevro da 
passioni, in un paese se è uno che debba 
essere tenuto per vero amico del popolo, 
questo è appunto il prete. Perchè ? Per­
chè è venuto dal popolo anche lui; 
perchè è lì che più d'ogni altro vive 
la vita del popolo ; perchè è lui che 
meglio di ogni altro conosce i bisogni 
del popolo ; perchè è ministro di Cristo 
che amò in modo speciale le povere 
turbe, il popolo ; perchè ' è padre e 
pastore di tutti ; deve quindi confortar 
tutti, aiutar tutti, e quelli che più ne 
abbisoBnano. in modo speciale. E aiu-
tarli non solo dalMb spintualèT ma 
anche dal lato materiale; come faceva 
Cristo, che per le.povere turbe molti­
plicava il pane.e i pesci. 

E questo, il prete — certo molti — 
lo ha fatto e lo fa. Se v'è in aa paese 
una istituzione fondata pel bene anche 
materiale del popolo, il più delle volte 
è stato il prete che l'ha fondata; le 
Cooperative di consumo; le Casse rurali; 
le Casse operaie ; le Latterie sociali ; le 
assicurazioni sui bestiami, ecc. ecc. nei 
paesi dove esistono chi le ha fondate ? 
Novanta volte su cento è stato il prete. 

I socialisti possono malignare quanto 
vogliono ; ma i fatti son fatti e le ma­
lignità non valgono a distruggerli. 

Prete e popolo. 11 pretjB.co.me un'altro 
Cristo tutto pel popolo, pei suo bene 
spirituale e anche materiale. 

E il popolo ? 

E... viceversa. 
Che vuol dire? Vuol dire che come* 

il prete ha dà esser tutto pel popolo, 
così il pòpolo ha da esser sempre col 
prete, 

Ma si osserva che tante volte — per 
un conto o per un altro —' il prete è 
troppo riguardoso, troppo timido; non 
sa mettersi come dovrebbe mettersi. 

Pur troppo, non mancano esempii di 
questo. E allora? 

E allora, se il prete non ha abba­
stanza coraggio per andare ar popolo, 
è il popqlo che deve andare a lui. 

4ii-46»magino esser io a capo dì una 
compagnia del popolo. Andiamo una 
sera in canonica. Fatti i preamboli di­
ciamo: — Ohe! Pre Piero, ora siamo 
in tempi nuovi ; non basta ora che il 
prete dica Messa, e preghi l'uiScio, e 
faccia la dottrina; bisogna che procuri 
an:he il bene materiale del paese, ap­
punto come faceva nostro Signore. — 
Bene: qui si avrebbe bisogno di una 
tMteria sociale; sarebbero risparmiate 
fatiche e spese e brighe ; si avrebbe 
formaggio in più quantità e anche in 
miglior qualità. 

Pre Piero, ha da mettersi a capo, e 
abbiamo.da fondarla. 

Oppure;' Pre Paolo,, qui si avrebbe 

bisogno di. una Assicufastione std be-
gtiamei Per una famiglia, come le no­
stre, se muore una bestia^ è una di­
sgràzia, e abbastanza grande. Se invece 
è la Assicurazione, si è rimborsati e la 
disgrazia non è più disgrazia. Le pare? 

Oppure: Pre Antonio, non si potrebbe 
istituir qui in paese una Casta rurale f 
Così non si sarebbe costretti a cadere 
nelle mani di certi usurai mostri... Hi 
capisce ? e ci si abituerebbe al rispar­
mio ; e si potrebbe poi far gli acquisti 
collettivi, e fair star bene tutto il paese. 
No? 

0 ancora : Pre Angelo, Pre Bernar­
dino, qui in paese siamo un buon 
gruppo di giovani, giovani e uomini 
fatti. Non si potrebbe riunirsi in una 
Società di mùtuo aoccorsof Sarebbe il 
sussidio in caso di malattia, e poi.sa­
rebbe la unione più forte nel paese, e 
poi ancora sì potrebbero avere altri 
vantaggi; la scuola serale, la scuola di 
disegno, un pò' di biblioteca circolante 
ecc. ecc. Non le pare? Lei non potrà 
far tutto, si sa; ma ci istruirà, e le 
daremo aiuto noi... 

Cosi ! Prete e popolo, e... viceversa. 
Ma sìt la religione, la fratellanza che 
viene dallo spirito cristiano per base ; 
e avanti! 

Statistica di sangue. 
SI ha da Ptettobaigd; 
1 gtoinali pubblicano la s«gu«aie ttsr-

rlbila itsiistlca degli asiaatlnf nomoiesai 
d«ii ttTcorfsti dal ftbbrsfo 1905 al no­
vembre 1906. Durante questo ptriodo fu­
rono uccisi 0 gr8V«iii«Qte f«rlti di pu­
gnale, 0 di rivo.ltslls, 0 di bomba; 87 ga-

prefetti B umd.̂ 11 di polizia; 347'^l i -
ziottl e 47 ufficiali di jf̂ andarmerfa ; 124 
ufficiali di eiercito; 382 totdsti ; 215 lun-
zionari civili; 53 lacsrdoti; 68 adetti all« 
autorità comunali ; 73 proprietari di terre; 
117 Industriali ; 72 bunéhierl e commer-
cianti. Durante, lo stetto -periodo', il nu­
mero dai privali, dei contadini, dsgli opi-
ral 9CC. uccisi 0 fsritl da terroristi e dalla 
gendi«marfa ammosta al totale enorme 
di 32,700 persone. 

specialmente cke l'H'x perduta ogni ip*-
rantì, ìnorisie di tenete. 

Coli la durò per ben otto giorni I'ITA 
nell'iiUdieeelmo' giorno il disgraziato non 
davaSpiù alcuna rispósta per il tubo, 
nentre il giorno prima avea rscconiito 
la stia vita e la ealattróf». Hslla sera però 
poti ;i»tsèi*e estratto dalle «lacertc dalle 
squadre di soccorso, ma più mortu eks 
vlvòj^ercbè scifirse tortura infernali a 
se lifriuseirà a tenerlo in viti, diveaterà 
pazzo. 

Cattolici, 
àteTÌ elettori I 
l i tempo opportuno per, ascri­

verli nelle liste elettorali scade 
col tr i del corr. decembre; av­
v i s t i n o per altro tutti quei cat-
toliii i quali, pur avendo il di­
ritte all'iscrizione, non ne aves-
sef4 per anco usufruito, che fino 
al | 5 marzo possono ancora tra-
8m4ttere le Itìro domande alla 
Co]gamissiond elettorale provin­
ciale. 

Bicordate che, in qualità,di 
catiolici 0 di cittadini, avete 
un|diritto, e un dovere d'iseri-
vei|?i nelle liste elettorali • di 
fare inscrivere quanti più potete 
dèis;ho8tri. 

"varie volte abbiamo già pub-
bliiciato le condizioni richieste 
pe3* essere elettori ; chi però ab-
bisàffnassé di più ampi schiari-

al-segretariato del poporo^(vt-
coiò di Prampero, Udine). 

U palo in im^ 
Ogni nuK tambia JMna 
Ogni iì s'impara Hn«. 

Proverbio vecchio ma tomjìt» »»0», 
0jn' atino poi *1 compie un oléìa lu­

nare, e le ne impara una di quali* gnu-
M, grosse, quanto una balla luna tonda. 

Due decrepite d'Amarica, un» dJ «ento 
anni, ed una di eeotoeei Togijano inaa-
gnare a coloro eke desiderano vivar a 
lun^o, come debbono fare. 

B dicono che btsta ridere • acfifî jî e 
per tutta la vita. Una infattì iJ è ««JB-
rata dal marito e 98 anni perchè non la 
teneva abbattscsa allegra. 

.-i4i-*.-: 

Il Re all'oapodale militare dal Callo. 
11 Re il giorno 31 corr. il recè aU'o-

spedale dèi Cello ove ha visitato f vari 
riparti intrattenendosi anche con alcuni 
malati. 

Pioggia vesuviana dì cenerò. 
Il giorno SI corr. io consiigueazà di un 

franamento nel cratere per infiltrazione 
d'tcqua, il y«suTÌo piovve cenere su 
Napoli per. 20 minuti e per mtìz^ora su 
altra località, • poi a più brevi .intervalli 
destando panico nella popolazione". -

Sepolto per qtjindici giorni 
fra quàttf'o còinpagnì schiacciati 

Un fonografo io Balva dall» passsia. 
A B(ksrtfl«id (Galifornis) il sette di­

cembre «profondò una gallerie, ove Is-
Tsraviino cinque minatori. Non si sup­
poneva nappnre che quilch^duno potestà 
essere spirata, tsnto più che erano pas­
sati b̂ n tra giorni, quando alcuni mina­
tori cbe làvor&v'àno allo inombro d»ll» 
macerie, notaroni» a«11'interno drl tuba 
della fftalleria qualcuno che fuc^va-se­
gnali. Biin presto si comunicò col se­
polto, indi fa insinu»to un tuba floo a 
lui • gli si fecero ricavare viveri e asqus, 
mentre si praticavano i lavori per trarlo 
in «alvo. 

L'infelice si sentiva morire a poco a 
poco nello itrettiislmo spazio rimesto !i-
l>9ro, circondato dai cadaveri putrefatti 
dei suoi compagni. Tutto fu tentato per 
evitare il pericolo che inptzztsse. Giorno 
e notte, all' estremità esterna del tubo,, 
un individuo era incaricato di f«r agir» 
un fonografo a di Uftî era storie allegra 
che lo distraessero. Èra^jino spettacolo 
eitttiiiam«at8--pi«toiQ. l ^ttori temeVaud 

Un interb municipio soclaliata-sòlto pro-
casto per avbr avuta lo man! troppo 

. lunghe. 
Il prefetto di Firenze informata di gravi 

irregolarità avvenute nel comune di Cer-
taido, retto da socialisti, inviò un com­
missario a fare un'inckfe«ts,ls. quale 
ebbi per risultato lo scioglimento, del 
Consiglio e l'invio di un cómmissaTio 
regio. Quaesti, in seguito a Iniìgh)» e scrVi-
polo.'ie yérlteli,a ha ora. denunziato alj'au* 
tailtà giudiziaria i varii coniponentr dell^ 
Giunta comunale e anche, alcuni consi­
glieri, perchè cedettero dfel,terréno ad 
uoa società, di cui â ano membri, col-
r.obbligo di costruire case popolari. Ma 
poi tolsero quesi'obbligo eAJ tondi an­
darono quindi tutti a |en«J^cio dei mem­
bri della società, eioi 4' eonsigliaii stesii.. 

Alcuni consiglieri Bopo stati anche dê  
nunclàti allk R. Procura iter avere iscritto 
abusivamente alcuni elettori di naa fra­
zione nella sezione del capoluogo e vi­
ceversa. 

Affé che ss non si aveste .un'anima «d 
un po' di eoseienza sarebbe da vivenlar 
tutti socialisti a questo aaddot 

UN INDIVIDUO 
che subisco tra condahris a fnorta. 
Uà falegname di Berlino certa Tem-

now fu processato nel 1900 per assas­
sinio e condénnato a morte. Si appelli 
da quista sentenza ; la Corte Gassò la 
ei^tanz» ed ordinò' un' nuovo proeesso." 
Il falegname fu di nuovo condannato a 
motte. 

Sra già su!^'palco per l'esecuzione, 
quando venne preso da un violento at­
tacco epilettico e dovette euere traspor­
tato all'Oipedale. Allora il suo avvocato 
ditensore chiese TtrsnuUamento del se­
cando procssto, sostenendo che 11 con-
dtnnato era irresponsabile delle sue a-
zioui perchè epilettico. Ma la Corte d'ap­
pello ha rigettato ora il ricorso, confer­
mando la condanna a morte. 

Credianao sia la pripia volta che tocca 
ad un uomo la fortuna di ricevere (ra 
condanne a mott». 

Noi del retto non auguriamo a nes-
funo la fortuna di «ImiU.,. terna. 

!/ individuo che presecltaino ai lettori, 
fecondo questa teoria, dovrebb.e vivere 
almeno 9G9 anni perche non fa altro che 
ridere. 

Il guaio e'A che molti lon morti per 
rider troppo. 1 cVne ii apiegA ? 

Alcuni vogliono dira che ogni medi­
cina, roU'abustrne, può nuocere, aleuni 
altri cha le ricette del medici seno fatta 
talvolta apposta per amtzzare i gaì^ntuo-
ibini. Cha la lieetta delle dua centenaria 
americana che ora fanno da aaadiebesit 
aia una di queste? 

HQdest'anno parò non abbiamo soltanto 
imparalo a viver lungamenta; ma ancha 
a mitttere la carretta ava^Ufl eanllo. 
, Non.giova: dopo il 18 l | tntt» eiò eha 
ara sópra va sotto, e ciò che ara avanti, 
va indietro. 

In Francia il signor A. Banmareaud 
di Clamart si è fatto, costruirà una car­
rozza speciale. 

Kccola. 

La carrozza non è tirata, ma spinta 
dal cavallo attaccato non più con tìrtìk 
come... una volta, ma con spingelle. Mon 
occorrono redici e morsi : la eariosza si 
diriga coma gM automabili. P«r fermarla 
si prema un pedala che solleva un disco 
sul muta del eavallo, e questo si arresta 
•nblto. Bgli può msngiara attaccato per­
chè ha una mangiatola dietro la carrozza. 

Lungo la riva ti «avallo viene alzato 
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d> tarn con naa ' •?! • la earcotta cor» 
ioìa Con ocia «i piA psico-rirr Jri 60 
li iOO c'itlooiatri al giorno, ti ammanta 
i ravalll jpiù natii « a'impara a giitla» 
!• automobili. 

Si fs correrà il cavallo quando non 
*uol«, con un paio Ai tparoiii poiCi ai 
fianchi ad ailouatt da unh pSeco'a lava. 

Tutte Ì9 dottue d'un Voaiunc 
e9H(ro vn muDìeiplo BiirÌRlist.t. 

il Coiiaigìio comunaia di Ardiate «a-
cialiita aiao dal principio dall'anno atio-
liVK l'iiaagnamanto reilgioio nella aeuols 
«lamantart ; Ula aellhaiaziona vaan* an-
nu aia pvisia dal Goniteitto provinciale 
acoìHt'cn, poi da no decreto dal Mini-
ate.-o. Il couaigiio comunaia nella sua 
ultima aaduta da'iterò di appallarli alla 
g:iarta aeziona del Conaiglio di Stato, e 
ictiLto la OiuBta, nonoitanta che inco-
miaciaiiaro a pervenire dei reclami da 
p«'̂ a dei genitori dagli alunni, non volle 
aiirc.-a ripriitinara l'iniegnamento re-
Ilfiioio. 

Co indiipktti gran parie della popola-
ziosic a ipecialmente le donna, la quali 
organtziarono una ealoroaa dinoitrazlone 
ava»*! il palano ddl Municipio. Un aa-
laaiora cercò in masso al tumultuoio 
ftaituono, di fa; comprender che l'am-
midiitraatone comunaia appunto perchè 
aocMllita, ara contrarla all'inaagnamanto 
raligioio • che non avrabbe ceduto che 
dAvanti ad un reaponio contrario dal 
Uonalglio di Slato, ma le dimoitranti in-
«Ictattero energicamente ealgendo che 
'oate lubito mandata una protetta a loro 
nome all'autorità lupariore. L'aiiaiaore 
dovette aderire a guaita domanda e la 
nota di proteata fa ataia immediatamente 
firmata e ipédita alla preianza dalle donne 
al avttoprefetto cav. Ptricoli. In aeguito 
la dinoatrazione ai aeiolie. 

Lt donna hanno fatto capire che in-
iansono ripeter le loro manifaitazioni ad 
iii«<itare in tutti i modi alno a quando 
laii rlpriittnato l'iniegnamento rallgioio 
• g'i minacciano di tenere a caia gli 
a'UDQi;̂ » le alunna qualora le coie an-
ilaaiero per le lunghe. 

I falsi profeti. 
Sambra fatta proprio pel giorno d'oggi 

qsì̂ ita predica del divino M&eitro; oggi 
ihe tutti vogliono faril mseitri, • a gran 
bocca e a frasi tonanti e con le promeiie 
più ciarlalanaiehe tentano di aedurre, e 
ga-jneono di fatti tanti atolti. Ew! aono 
contrarli a Orlato, al ano Vicario, alla 
ina Chieaa ; e 0. Griito ce ne ha avver­
tili Un da mille e novecent'anui fa. 

• Guardatavi dai falli profeti, cke ven­
gono a voi vaititi da pecore, ma al di 
daiiiro aono lupi rapaci. Li riconoicareta 
da! loro frutti. Si coglie forae uva dalle 
afi:;e,0fichi dai triboli? Goii Ogni buon 
a'biro porta buoni frutti ; e ogni albero 
ci'Mvo fa frutti cattivi. Non può un buon 
albero.far fratti cattivi, né un albero 
cattivo far frutti buoni. Qualunque pianta 
rhe non porti buon frutto, ai taglia e ai 
gatti nel fuoco. Toi li riconcacerete adun-
au>. dai frutti loro. » 

Ter fare i profeti, cioè i buoni maaatri 
nov baita asiere cattolici; biaogna inoltre 
arare la legittima mlsilone da chi i rap-
praacnlante di Dtp. 

« Non tutti quelli che a me dicono : 
Signore, Signore, entreranno nel regno 
(?'s! cieli; ma colui ohe fa la volonf&del 
l'aire mio che è nei cieli, queati entrerà 
nel regno dai cieli. » 

b per confermare poi che par entrar» 
<ii cielo bliogna proprio confermarli colle 
Oi-ate alla volontà del Signitre dichiata 
ne: Comandamenti, Geid Criito aggiunge 
rli» lenza ciò non baita per andarvi nap-
piiia la virtù di fare miracoli, come non 
fiicvò a Giuda, non giovò a Caifa (che 
f«i;« una vera profezia), né a quei tanti 
(he avranno iniegnato agli altri, lenza 
praticare e»i itasai i propri! iniegna-
menli. 

'Molti mi diranno in quel giorno (dal 
gii'.d!zlo): Signore, Signora, non abbiamo 
I:J! profetato nel tuo noma, non abbiamo 
noi nel nom» tuo cacciato i demoni, e 
i.on abbiamo noi nel noma tuo fatti 
molti miracoli ? B allora io proteita-
70 ad eaii: Non vi ho ma! eoaoiciuti t 
Kitiratavi da ne tutti voi che tommet-
tate l'iniquità ! > 

DALLA PROVINCIA Uaa mtu'ora circi, e, 'lapi che la donna 
1. fabbro ferraio Ct-

CI «quanta milioni di banconote false 

(«'altro di a N«V7 York li arrotarono due 
InJiivilue lotto l'imputsziona d'aver apae-
riato banconote fella par 50 milioni. 

SAND.VNIGLIS 
Trtcfrrilu alìu T.a ibifimii'a di fnnotp. 
La fatta lolanna par i! Glubi'eo iSaccr-

dutalc di Mina Arelnia'ie renne riman­
data alla domtplca 2^ di gennaio, ìì dal 
mese, come glo-no {jiù adatto. iTn appo-
lì'o Uoml̂ a'd dl>inipr<na iitanto a! gia-
dito ufil io L'I co-icrcta'-e ad f'>iegui:e lì 
rarro faatp$giamentii. 

Patith e rtiuiu'-is . uuU'Ama fii. 
ìitri . in b'evi glorii;, in una sattimana 

Mo.ti ùl qm uomini e «lonne pirtircnc 
per iiiiharcYrii a Genova 

Cnt'A cania tutti gì< aeci<1enti ualio 
iciopero dopo avar meno piede lul ba-
atimento, nell'attaaa del fliehio della par­
tenza, udirono un Altro flichio che li 
faceva amontare e ritornare in patria per 
l'impoatlbllità di levar l'ancora per un 
buon mate. 

Ritornarono col viaggio pagato dalla 
Società. 

GBMONA. 
nUalMa. 
Subito fuori d! Montenara, al carra­

dore Leonardo Rizzi Gelnalot d! Sotto 
Gattello, dove era atitto a prendere del 
palut par conto di Marini dalla Brenda-
aina, ti ruppero due raggi d'una ruota 
paatariore, Par qucito parò non al fermò 
e continuò la aua strada ma appena pas­
sata Artegna e cioè aopra la riva detta 
Da« Pozzolatti ai ruppero i rimanenti 
raggi della ruota già danneggiata cau-
aando il ribaltamento che per fortuna 
non produate alcuna diagrazia. 

Con l'aiuto di parecchi volonteroai ac­
corai potè in poco tempo caricare 11 ca­
rico lu un'Altro carro e coti proseguire 
il viaggio fino a deetinazlone. 

Shmimi eonvunali. 

La giornata è panata ealmfasima. Gii 
avveraarl, conaeì una bella volta della 
loro impotenza al tono prudent«m«nte 
attenuti. Mancato quindi ogni aprone 
all'azione perchè il contratto della lotta 
era venuto meno, moltltaimi del sottri 
amici «lettori non ai aon recati nemmeno 
» votare e ciò apiega il numero ralativa-
mante etlgno di voti che ha raccolto la 
sottra lilla. Ciononostante ci rìuicì fa­
cile acquìitare anche la minoranza, lìseo 
i risultiitl : co. Cornelio Blti 271 ; svv. 
L«on. Pìamonts 268, l̂ ranceaeo Blia 267, 
Guido Fantoni 264, Lunsizi Gtov, 264, 
Ant. Martina 256, Laon. Bertoni 255. 

Minoranza, co. Bultardo Gropplero 62. 

GIVIDÀLB. 
Comizio contro l'analfabetismo. 

Domenica per laiziatWa della astociazlona 
magittrale friulana ebbe lusgo nel teatro 
Rfitort un pubblico comizio contro l'a-
nalfibatitmo. 

Intarvannero le autorità e numaroii 
cittadini. Par acclamazione fu nominato 
presidente l'on. Morpurgo. 

Retori furono l'avv. Polleia, 11 prof. 
Lctcht e l'avv. Caratti. 

Vanna votato un ordine dal giorno, 
chiedente «1 governo un maggiore stan­
ziamento in bilancio a favore dalla ìatru-
zlone popolare, approfittando delle age­
volezze create dalla eouveralone delle 
rendite, coma pure vanne approvato un 
altro ordine del giorno per le pernioni 
dei msaatri «lamont»rl. 

Àcquitto deista falwsto Gatpardis. 
Dalla Giunta provine. Àmminiitratìva 

vanne approvata là.̂  deliberaizone del 
noatro consiglio comunale relativa al­
l'acquieto del palazzo ex Gaspardi, ora 
verrà la aedo del Municipio e dell'ulBoio 
poiiale. 

8AV0GNA. 
Inaugvrazione di una nuova chitsa. 
In aeguito al vivo datìderìo dalia po­

polazione di Savogna di avere nelle («ete 
natalizia la Bauedizione ' col SS. Sacra-
ment̂ o nella loro nuova chiesa titolata a 
S. Srmaeora è ttato concètto dalla supe­
riore autorità ecclesiattica di riporre 11 
SS. in detta chiata nel giorno 21 di­
cembre. Fa uoa vyra asgrs p̂ r j;ci qu»! 
giorno. Vanna anuuociata par divorai 
giorni dallo aparo dei mottìletti e dallo 
scampanio delle nuove campane. 

La funzione fa istituita dal revnren-
dittimo e molto amato parroco di Ssn 
Pietro al Natison» e con molti Sacerdoti, 
eonfanando moltlsiimi giovanotti, ragszasl, 
uomini, donne che ai accaiUrono alla 
SS. Comunione, adorando il SS. Sacr»-
manto par la prtm« volta entrato nel 
nuovo tabernacolo. 

Auguro lunga vita alla brava gente 
Sìvognana ed a tutti coloro, che procu­
rano in tul termina dall'enno di fare 
non «olo i conti mst«rt»li, ma i conti 
spirituali par ban aitntJflcara le f̂ ata na­
talizie e da buon principio al novello 
nno. 

PALMANOVK. .^ 
Vn at^'lfJl^t•^ ì-
!l SI corr, prillo S Stafano, ntl pento 

ove dalla atrada prinripaie al atacra qnel'a 
di Tiiiaro, vanna travato nel rolalio va 
tnunfuti, che vanne attratto dalla guardia 
campattLi ti adagiato au dg'io da' à 
ttraia. .\cro aa top-a luogv l'aotoiità 
giiiliztana. Hia'fntrò t:om« i t-jp! gii 
avraiib lofccMa^j tutto il naao, p«rte 
•ie<lk gutncia e l'occhio aip'itro 

!i cada;*'* venne tratjOita^o dalla 
giiariiia raBr-,|att-< cae ioitli'ilican'3 da'-
i'fjosrn ! •̂•{•''hipi rh« iui"> In iseia[iaro 
.N'< l'autcjjsia li a'oi>'.t>i • h<> 'a meta 
ara avvenuta per affagamanto (quantun­
que l'aequa non lia alla che 25 canti-
matrl) e lo itomaeo pieno di vino. 

L'annegato è certo Perettlni Antonio, 
uomo prepotente quand'era ubbriaco, di 
modo che ti peniò non fotte ttato uceito 
a colpi di bastone in una ritta, prima 
di verificare la causa della morta. 

Il Pereiafni ritornava da Udine. Sra 
uscito alle 9 da un' osteria di S. Stefano 
ove avea bevuto un bicchiere. 

MORTEGLIANO. 
Una monaca in Còlla. 
Capitò aere aono nella casa del aig. Par­

roco, auor Birotaa delle Dsrelltte. Bra di 
pasaagglo e chiedeva di pernottare. Ma 
il parroco la mtnifeatò subito 11 sospetto 
che non fosse nà suora, né Dorotea, « 
la pregò di attenderà alquanto. 

Èra questi appena utctto — in cerca 
di qualche angelo custode — che la finta 
auora, vista la mala parata, rapantina-
mente apri un'armadio ealttente nel muro 
per fuggirà, e vedendo che quatto non 
ai prestava tanto allo aeopo, cercò la porta 
d'uscita e a« la diade a gamba. Ma fu 
pretta raggiunta da un paio di giovinoti! 
cha la ricondussero dal parroco. 

Arrivati intanto i r, carabinieri, e visto 
che avea bisogno di riflessione, perchè 
nel declinare le generalità cadeva in 
mille contraddizioni, condussero la falsa 
auora nella calla iel loro convento 

CARLINO 
Inauguramne del sampanile. 
Colla più schietta e santa letìzia, che 

solo le Fatta religiose son capaci di in­
spirare nel popolo cristiano venerdì otto 
venne inaugurato il nuovo campanile di 
Csrlìno, 

Fu implorata anzi tutto la benedizione 
del cialo sopra le tue mura portanti l'in­
grandito concarlo del sacri bronzi s al 
tuono giulivo dei medesimi ioeggianti 
alla gloria di Dio vanne celebrata la 
Messa solenne dal canonico Msiit. Luigi 
Zucchìattì. 

Per fortunata coicidenza fettaggiavaai 
anche la aolennità dal Tttolora S. Tomaso 
Ap. e il degnissimo Celebrante disse op­
portune e bella parole relative alla doppia 
faustissima circostanza, 

FAGAGNA, 
Grave periealo certo da una signtra. 
L'altra sera la signora Bice Riva, mo­

glie del negoziante In manifatture signor 
Àngalo Coitanlini, mentre dopo casa 
stava lavorando pratao il fornello su cui 
aveva metto ad ardere dal carbona, per 
riscaldare la itaaz^, cauta le emanazioni 
di questi fu cplta da atfitia. 

La giovane Tarasa Schiatti che trova-
vasi nella vicina stanza, accortasi dall'ac­
caduto eorsa a chiamare il farmacista, 
signor Formantini, cha si affrettò a pre­
stare alla povera signora le cure richitate 
dal caso. 

Lo stato dalla signora Costantini era 
piuttosto giftva; ma marca le pronta cure 
apprestatale dopo poco rinvenne. 

PRADAMANO. 
La tragica marte di un vecchio. 
Domenica fu trovato morto, nel cortile 

di eaasit sua, col cranio fracaaaato cario 
Domenico Lodolo, d'anni 90, «z gaitaldo 
dei conti Brandi». 

Avvertiti s* recarono sopraìuogo i ca­
rabinieri di Udine per le constatiztoni 
di J*sg;p. P*i?«- 6i t nttì di suicidio. 

•ra uscita d! rata, 
eatti, cha ha 'ablti>z<ona • laboratorio 

. B l̂ coitii», avverti un oJore di b'jria-
ìlcofo ed un fumo uiciia dilla Haeitra 

' dal primo plano dalla eaaa dal Dati!. 
Cccdando tiattaril d'uc incendio ae-

Córis • con una tpallc» atttriata la 
porta entrò nella camera. Cauta l'acre 
caore dol 'amo dovetti ritrocadcre. 

R'UtCito a Dene'iart nella itan» «d 
-.idando l'ai gemiti al appriiiò al latlo • 
riusrl a talfai* il picco'i hamhino di id 
mni che era q'iaii in C •. di vit«, Con-
aagiiati'o a aeg.i a>TO'ai, rltn^'ò nei'a 
caRi«ia. ma un tilat» apattacolo ai pie-
ian*ò ai suoi r>cchl 

La iiirco.a A in ti d'inni ira e maizi, 
glaca'A si'l tavolaro praMO il l'ttj orran-
damcM â aiuola'g 

j>a'"ascajiito f.j dato avvile alle »'-!*o-
rità. Aceoriaro tul luogo il vigile Ug­
nerò, il delegato di P. S, Minardi, col 
mareiciallo e due aganti • il doti. Ghia-
ruttlni. 

Sul luogo è pure atteao par la conila-
tazioni dilagge il Pretore del primo man­
damento. 

Per ìa gimtl»ta. 
Alcuni udinail —• operai alle dipan-

d«nzB dal tlg. Pietro M ẑzoUni dimorante 
a Fiìiten -~ ci mandano un artìcolo io 
cui conttattno la onestà dal loro padrone 
riguardo ai tuoi dipendauti. 

B ciò in rltposia a ehi voleva praaen-
tarlo come afruttatora dagli operai. 

Dalla questione ci slamo altra volte 
occupati; ma ora di nui>vo< prendiamo 
atto dalla dichiarazione degli operai iidl» 
nàti. 

Il miracolo di &'. Gfsnnaro 

Di un mete VAvanti I, il Sieolt, la Vifa 
e slmil consorteria ci annunciano c\k» a 
Roma, sabato S2 corr,, nella Catti d«i Po­
polo, l'ingegnars Giaccio di Campobasso, 
avrebbe eseguito il miracolo di San Gan-
naro. 

Figuratevi la ressa per vedere il nuovo 
portento 1 Coil la catta dell'asino a! rifornì 
per le fette di Natale. Altro che ! ciar­
latani di piazza, che tfruttano tulla dab­
benaggine dal popolino I 

L'ing. Giaccio e Podreece agitarono 
per una quarantina di minuti una teca 
in cui eravi dei langue corugulato: e 
eoi calore dalle mani, e di una candela 
riuicirono — dicono — a liquefarlo. JDÌ-
eono, poiché nessuno potè vederlo. 

Naturalmente vi fu chi rilevò la sfac­
ciata montatura attarendo che non coti 
ai fa e non cosi avviane a Napoli col 
sangue di S. Gennaro. Ma i loeialitti ur­
larono contro i disturbatori, B Podreeea 
lanciò una sfida di 1000 lire. 

Dua giovani cattolici raccolsero la 
sfida; ma poi Podreeea te la rimangiò 
non volendo accettare i patii imposti, a 
cioè che tutto dovette avvararii quello 
cha si avvera nel aangua di 8. Gennaro. 

B cosi la pagliacciata ebbe fine. Va da 
sé cha gli Aiini dell'orbatarraquao cantano 
vittoria. 

Modico chiamato s conatatara 
il suo dsceea». 

Alla stazione di Lout Ktniington, un 
viaggiatore scivolò sotto un treno in 
moto : fu tratto cadavere irriconoscibile. 

Si telefonò al dott. Lambert per la 
constatazione del dacesao ; non era iu 
c&sa ; dopo due giorni di Inutili ricerche 
al constatò cha il corpo sfracellato . era 
quAllo dal dott. L>.»ib«ttl 

Assun Auguito^ d. gerenta ret;̂ $a«iibiie 
Udlne^tip. »CroeUto-v. 

ZA A M A I n ' * '•S"" * ebnfejiioaati 
Q C C 0 Ì 1 P ™ * S O la premiata Ditta 

italico Piva —- Odino —• 
FABBRICA Via Superiore 20 (Telefono 
138), uon NEGOZIO io Via Pelliccerie, 
numero 10. 

Cronacacittadina «• 
tJna bambina morta abbruciata, ^i'actiaa Svizzera Panchaad 

il più perfetto ed economico allat'a-
menio dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L MiDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 ~ Famiglia S80 

Sabato otto auceeise un gravissima di­
sgrazia dovuta alla brutta abitudine di 
hflciare 1 fiammiferi in luoghi eaposti, ove 
i bambini arrivano «enza alcuna fatica 
»A ìmpoeiestarasne. 

In via Clais al n. 76 abita la famìglia, 
di e«iio Violentino Umit, (jtcehìna al aa*'-
cato dai Grani, compostsi dalla mogltu e 
da. quattro figli, la maggiore dei quali 
conti, sei anni a il minora diciatto m««l. 

La mattina la madre dopo avitr man-
fiato alla scuola 1̂  maggioro delle sue 
bauibiue, uscì di casa lasciando In ietto 

' gli altri tra flgliuolttti. 

Il Dott. L ZAPPARGLI, specialista per le malattie d' ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferit» 
»ella sua easa di cara ÌB Via A.Q.XJ1EXJZEM;J!L. 8 6 . ©ve vi«lta %vM i giorsl 
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